
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0238        ORDINE  Polyporales   

GENERE   Daedalea   SPECIE    D. quercina  AUTORE  (L.) Pers.. 

DATA DI RACCOLTA   25-04-2019 LUOGO DI RACC. Bosco del Fagarè    COMUNE    Cornuda PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    208 Mt I.G.M.   084 III  RACCOGLITORE    Flavio Pinton, Dino G. Cerantola   

       

BOSCO DI :    MISTO DI AGHIFOGLIA E LATIFOGLIA 

 QUERCUS ROBUR  

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   latifoglia con prevalenza di Populus,Carpinus,Quercus e Castanea. 

NOTE :     un esemplare su una ceppaia morta di Quercus robur. 

MICROSCOPIA:   Spore ialine, lisce, cilindrico-ellissoidali, 5-7.5 x 2.5-3.5 µm. Basidi clavati. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d’Italia Zanichelli a pag. 564 al 1587 , Funghi d’Italia A.M.B. vol.2 a pag. 915. 

DETERMINATORE   Cds GMC 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Daedalea quercina 
 
Ordine:     Polyporales 
Famiglia:  Fomitopsidaceae 
Genere:     Daedalea  
Specie:      D. quercina 
Sezione:    - 
 
 
Sinonimi:  Agaricus quercinus L.  
                   Merulius quercinus (L.) Pers. 
                   Lenzites quercinus (L.) P. Karst.  
                   Striglia quercina (L.) Kuntze.      
 
 
Cappello:  8 - 30 cm, a forma di mensola semicircolare, spesso sovrapposta ad altre, glabro, un po' vellutato ma sempre rugoso, 
superfice zonata, marcata da zone concentriche alternate, sollevate e depresse, di colore ocra-bruno più o meno grigio. 
 
 
Imenoforo: Tubuli lunghi fino a 3 cm, monostratificati, non staccabili, color grigio-crema, I pori sono simili a pseudolamelle, 
labirintiformi, polignali, sinuoso-allungati, giallo pallido o marrone chiaro. 
 
 
Carne: dura, tenace, legnosa, beige pallido, simile al sughero, con odore gradevole. 
 
 
Spore: ialine, lisce, cilindrico-ellissoidali, 5-7.5 x 2.5-3.5 µm. Basidi clavati. 
 
 
Habitat: fungo parassita. Cresce dalla primavera all’ autunno su latifoglie, soprattutto su querce e castagni, raramente su altre 
essenze, a volte anche su tronchi abbattuti. 
 
 
Autore della scheda:  Pellizzari Renato. 
 
Autore delle foto:  Flavio F. Pinton, Dino G. Cerantola. 
  


